
Documento programmatico 3 Linee guida sindacali per una svolta
climatica efficace: Proposta di modifica esaminati dal Comitato del 16
novembre 2022

N. Mittente Tema Raccomanda-

zione

3.1 SSP/VPOD Gli sforzi individuali non bastano contro-
proposta

3.2 SSP/VPOD Misure per adattare i posti di lavoro al cambiamento climatico respingere
(ridondante)

3.3 SSP/VPOD Rafforzare il servizio pubblico accettare
3.4 SSP/VPOD Adeguamento del testo accettare
3.5 SSP/VPOD Investimenti sostenibili accettare
3.6 SSP/VPOD I datori di lavoro devono sostenere la mobilità soft contro-

proposta
3.7 SSP/VPOD Valutazione delle ripercussioni tecnologiche per le nuove tec-

nologie digitali
contro-
proposta
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Documento programmatico 3:
Linee guida sindacali per una svolta climatica efficace

Proposta di modifica 3.1: SSP/VPOD

Pagina 1: Nel capitolo «Il riscaldamento climatico come minaccia esistenziale per lavoratori e la-
voratrici.»
Proposta: Aggiunta di testo alla fine del 3° paragrafo

Modifica (grassetto e corsivo)

{…} ad aver innescato le crisi del clima e della biodiversità e aumentato le disuguaglianze sociali.
La prima risposta a questo drammatico sviluppo - che sarà efficace se non si prenderanno
subito misure rapide e conseguenti - è politica. Gli sforzi individuali che si possono chiedere
a gran parte della popolazione svizzera, a coloro il cui tenore di vita lo consente, non sono
certo insignificanti, ma rappresentano solo una minima parte di ciò che è necessario per una
vera inversione di tendenza.

Presa di posizione del Comitato: controproposta

Pagina 3, capitolo «Realizzare insieme la svolta climatica...», completare il 2° capoverso

Un clima globale stabile non potrà mai essere raggiunto attraverso decisioni di consumo individuali
– e basate sul mercato – da parte di una popolazione «sensibilizzata» (e che se lo può permettere).
Gli sforzi individuali non sono inutili, ma sono solo una piccola parte della soluzione. La
prima risposta ai drammatici cambiamenti climatici deve essere di tipo politico: la svolta cli-
matica è piuttosto un progetto collettivo per il futuro, che può essere realizzato solo collettivamente
e democraticamente [...]

Motivazione: L'aggiunta è buona e giustificata, ma con la controproposta è più concisa e ancorata
al contenuto dell’apposito passaggio del documento.
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Documento programmatico 3:
Linee guida sindacali per una svolta climatica efficace

Proposta di modifica 3.2: SSP/VPOD

Pagina 2: Nel capitolo «Il riscaldamento climatico come minaccia esistenziale per lavoratori e la-
voratrici»
Proposta: Aggiunta di testo alla fine del 1° paragrafo, pagina 2

Modifica (grassetto e corsivo)

{…} L’obiettivo finale deve essere la creazione di posti di lavoro sostenibili, sani e ben retribuiti: i

«lavori verdi» devono insomma necessariamente essere anche «buoni lavori». Infine, le misure di
adattamento ai cambiamenti climatici dovrebbero essere implementate sul posto di lavoro.

Presa di posizione del Comitato: respingere (ridondante)

Motivazione: La richiesta è ovviamente buona e giustificata, ma si trova nel posto sbagliato. La
questione e le relative richieste sono trattate e specificate in dettaglio nel documento più in là.
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Documento programmatico 3:
Linee guida sindacali per una svolta climatica efficace

Proposta di modifica 3.3: SSP/VPOD

Pagina 3: Nel capitolo “Attuare insieme la svolta climatica – come parte del servizio pubblico"
Proposta: Sostituire il titolo e inserirlo prima del 1° capoverso

Modifica (grassetto e corsivo)

Rafforzare i servizi pubblici per realizzare insieme il cambiamento climatico

Attuare insieme la svolta climatica – come parte del servizio pubblico

I servizi pubblici non solo sono essenziali per garantire l'istruzione, la salute, la cultura, la
protezione, i trasporti, le comunicazioni, l'acqua e l'energia a tutta la popolazione, ma anche,
attraverso l'accesso paritario ai bisogni primari che devono fornire, permettono alla società
di funzionare democraticamente. La loro esistenza è infatti essenziale per la qualità della
vita comune. Servizi pubblici forti sono anche parte integrante della soluzione alla crisi cli-
matica, perché solo i servizi che non sono vincolati dagli imperativi della redditività possono
sfuggire alla produzione a tutti i costi. Allo stesso modo, la necessità di rispondere in primo
luogo ai bisogni della popolazione le conferisce un ruolo di primo piano nel sostenere la
popolazione che è e sarà colpita dai cambiamenti climatici.

La trasformazione ecosociale non può essere lasciata al mercato, …

Presa di posizione del Comitato: accettare
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Documento programmatico 3:
Linee guida sindacali per una svolta climatica efficace

Proposta di modifica 3.4: SSP/VPOD

Pagina 4: Nel capitolo «Premesse sindacali di base per la svolta climatica»
Proposta: Sostituzione del testo sotto il punto «Riduzione delle emissioni»

Modifica (grassetto e corsivo)

 Riduzione delle emissioni: le misure efficaci per ridurre {…} ridistribuite alla popolazione. È
l’unico modo per evitare sconvolgimenti sociali procedere in maniera equa e garantire
un’ampia accettazione della politica climatica. {…}

Presa di posizione del Comitato: accettare



6

Documento programmatico 3:
Linee guida sindacali per una svolta climatica efficace

Proposta di modifica 3.5: SSP/VPOD

Pagina 5: Nel capitolo «Premesse sindacali di base per la svolta climatica»
Proposta: Aggiunta al testo nel titolo del punto «Solidarietà internazionale» e nel testo:

Modifica (grassetto e corsivo)

 Solidarietà internazionale e investimenti sostenibili: la partecipazione attiva della Svizzera
agli sforzi internazionali per combattere il riscaldamento climatico è indispensabile. Le innova-
zioni tecnologiche devono essere promosse anche attraverso la cooperazione internazionale
nella ricerca. Ma soprattutto la Svizzera deve finalmente ridurre al più presto la sua orrenda
impronta climatica allo «zero netto», tra l’altro esternalizzata all’estero. Ciò vale non solo per le
emissioni grigie derivanti dall’importazione di merci, ma anche per le orrende emissioni di gas
serra delle aziende svizzere all’estero e per le attività dannose per il clima condotte in tutto il
mondo e finanziate dalla piazza finanziaria svizzera (casse pensioni, banche, compagnie di
assicurazione etc.).

Presa di posizione del Comitato: accettare
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Documento programmatico 3:
Linee guida sindacali per una svolta climatica efficace

Proposta di modifica 3.6: SSP/VPOD

Pagina 6: Capitolo: «Le richieste centrali dei sindacati per la svolta climatica»
Proposta: Aggiunta al testo (alla fine) sotto il punto «Mobilità»

Modifica (grassetto e corsivo)

 Mobilità: il trasporto pubblico deve essere ulteriormente ampliato con risorse pubbliche e no-
tevolmente ridotto a livello di prezzi. {…} ...una campagna di riduzione dei prezzi, soprattutto per
le tessere a metà prezzo e gli abbonamenti generali, in particolare per le persone occupate e i
giovani adulti. Nei luoghi di lavoro, i datori di lavoro devono attuare politiche ambiziose
per sostenere la mobilità dolce e l'uso del trasporto pubblico da parte dei lavoratori (in-
frastrutture adeguate in loco per facilitare questa mobilità, finanziamento di alternative
o fornitura delle stesse).

Presa di posizione del Comitato: controproposta

 Mobilità: il trasporto pubblico deve essere ulteriormente ampliato con risorse pubbliche e no-
tevolmente ridotto a livello di prezzi. {…} ...una campagna di riduzione dei prezzi, soprattutto per
le tessere a metà prezzo e gli abbonamenti generali, in particolare per le persone occupate e i
giovani adulti. Nei luoghi di lavoro, i datori di lavoro devono attuare politiche ambiziose
per sostenere la mobilità soft e l'uso del trasporto pubblico da parte dei lavoratori.

Motivazione: versione leggermente più concisa.
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Documento programmatico 3:
Linee guida sindacali per una svolta climatica efficace

Proposta di modifica 3.7: SSP/VPOD

Pagina 8: Capitolo: «Le richieste centrali dei sindacati per la svolta climatica»
Proposta: Aggiunta al testo (alla fine) sotto il punto «Tecnologie digitali»

Modifica (grassetto e corsivo)

 Tecnologie digitali: oggi la decarbonizzazione dell’economia {…}, mantenendo rigorosamente
elevati i requisiti di protezione e sicurezza dei dati. Detto questo, l'impatto ambientale delle
nuove tecnologie digitali non può essere trascurato; infatti, è sempre più documentata
l'enorme impronta ecologica della produzione, dell'uso e dello smaltimento degli oggetti
elettronici, ma anche dell'immagazzinamento e del trasferimento dei dati a essi collegati,
mentre è dimostrato l'impatto disumano sui lavoratori delle fasi di estrazione delle mate-
rie prime e di assemblaggio degli oggetti. È urgente fare un vero e proprio bilancio prima
di continuare a buttarsi a capofitto nella tecnologizzazione totale. Infine, va detto che un
certo uso delle nuove tecnologie può portare a una dematerializzazione dei servizi e/o
della loro gestione, che a sua volta spesso porta a un deterioramento dei servizi forniti,
in quanto diventano disumanizzati.

Presa di posizione del Comitato: controproposta

 Tecnologie digitali: oggi la decarbonizzazione dell’economia {…}, mantenendo rigorosamente
elevati i requisiti di protezione e sicurezza dei dati. Detto questo, l'impatto ambientale e so-
ciale delle nuove tecnologie digitali non può essere trascurato; infatti, è sempre più do-
cumentata l'enorme impronta ecologica della produzione, dell'uso e dello smaltimento
degli apparecchi elettronici. Vanno inoltre ridotti anche l'immagazzinamento e il trasferi-
mento dei dati a essi collegati. Anche le condizioni di lavoro per l'estrazione delle materie
prime per i dispositivi elettronici, ad esempio, devono essere sostanzialmente migliorate
a livello mondiale. Infine, la disumanizzazione e l'associata riduzione della qualità dei
nuovi servizi digitalizzati devono essere contrastate in modo specifico.

Motivazione: versione leggermente più concisa.


